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I n s e r z i o n i 
circolari, rhiBrazianicnti. aimunsfinotluaH ' 

necrologie, inviti, notizie di Wterésje'pflràtoi 
in cronaca per ogni linea cent. SO. — Dopo 
la llrma del gerènte per ogni linea cent. 50. 
In terza e quarta; painii avvisiiécl'àme a se­
conda del numero delle Inseraloni: 

Utiici di Direzione ed Aromlnlstrajlone :. 

'lì Paise sarà del Patse» CArrAHEO 
- Udine, via Prefellura, N; e ~ 

l,|fftÌll|JIOM^iiE 
Lii ' Vita' paflaniliìiai'e è' iiicoiainoiata 

colli aolita inefislà oliò àambra essere 
una caràttovistica di questa fase par­
lamentare. 

Sedlitó brevi, taan'oaiiKa di nlimérì) 
legale per qualche argomento impor­
tante, astjoltaziotifl scettica delle ridi­
cole iiitèri>uriofil ai Santini. Anche la 
THbumi in un refiiite articolb, ha 
tlittp rilevare i l metodo tranquillo dèi 
iloittp attuiiile Parlamèpto net maniffe-
stare là sua opera legislativa, e quel 
gioi-naiè evitl0htemcnto officioso, Ha 
oo^t ina'aclieratd il quelismo ohe in­
vade le ìiiiliiae dei rappresentanti della" 
Naiioiiè. Irivard trattaèl di. aeflcèWisa 
mentale e di oianoanià dì cai'ttttere 
feì'tódl' Tiitti S0& ailaments |>reoocu-
piti ai Tittièire •gi'»3tttir6o*Brno per 
non mW$ rappresàglie iti momento 
elettoiràle. 

Si sa che 1'uomo che dirige gli af-' 
feri aet.nóstroStato, è dotatodi buoiia 
memoria, e, tnédìoore, ama la gente 
di tìèdia tóvalurà, atta ad essere as­
sorbita nelle spiro governative ad ogni 
ociisslón*. grivo di genialità, è insof­
ferente dèi tìilénlo altrui quando que­
lito npri sia di quéi tàieliti che vadano 
lìnciliiièntd disgiunti dalla robustezza 
del caràttere, vuole insomma che il 
deputato ìiitelllgente si comporti come 
farebbe uii avvocalo incaricato a so­
stenére una càusa. 

Péiroìò | r a tantei mediocrità egli ha 
«óelto.i.a. suo tempo Qiantùreo, ohe, 
avvocato principe, difese il Ooveriiò' 
come avrebbe difeso un accusato qua­
lunque presso lina Corte di giustizia, 
ma Oianturco^i dà Crispi aveva fatti 
tanti passaggi, die ^ ora lecito dubitare 
della sua fermezza di carattere poli­
tico...,, Questo dico pèroliè, penso seqi-
pire, e (jóu' me tanti fritilam, come' an­
che ilfritili ai trovi quasi senza rap­
presentanza vera, cosi avendo voluto 
nelia passata elezioni non già il corpo 
elettorale, ina i! Governo. ;Pa;rrebuo 
ciié noi non avessimo uomini. Jl Senato 
Ila due soli senatori friulani, un^' dei ' 
quali ha abbandonato completamente 
ogni rapportò cijll^ terra natale; il 
ParlatnelitqVNpp,. ne parliamo... Fa 
tròppa tcist?su!aji pensai-e come si 
sien'o iasoiaù d i uii caiilò uoniiii'i' che 

cosa pubbli«,ivjj tanta : competenza di 
giudizio, tanta franchezza di controllo 
sull'operato altrui! Cosi, con una par-
veosa dì rappresentanza, si è lasciato 
far tutto al P.overno che, felice della 
sua Dumai.traiicina,lentamente le cose 
dejlò; Slato, affermando tuttavia una 
graiide" operosità e continuamente fa­
cendosi bello delie così dette floride 
condizioni del bilancio,e dell'economia 
nasiojìale. t a . vei;ità è che gli Italiani, 
dopo i malgoverni Orispim e i e me­
diocri espressioni di Gioiitti, pensarono 
a.ifftr.da sé,: tutto intenti a schivare 
il '.(ìpveriio che, non, liiise che intralci 
all'operosità,industriale colia sua bu-
rticrazia.impéiiìtente e con la sua tar­
diva,, ,?ei!on liuila,, giustizia ammini-

' stràtiva. 

G\i tlUXìsm lacere da sé, in ogni 
panito, tanto ohe il Governo si tROvé 
spesso.inerme, impreparato a risolvere 
qualsiasi problema,del lavoro, quando 
questo si coalizzò (lerament^, quando 
aiiiihe minaoci&.la vita nazionale nelle 
comunicazioni ferroviarie, quando ; nel 
caiiipo della istrudooe elementare {la­
sciò ai clericali le scuole che essi ten-
goqo tuttora nella maggior parte d'I­
talia); specialmente nella più incolla. 
Nessun oratore di. parte radicale, del 
biion tfpaì'titp iitói-ale; antiaocialista, 
^n?f„ffser,e jlei, « giovani monarchici » 
potó'alzà'r'élà Vooe<in Pirlaméiltò Ohe 
rosse anche i ammoni mento, alle incon-
ijt̂ ite ..pretese di aioune olasai di lavo-
ràiòrii'sià percliè iì Parlamento era 
costantemente chiuso^ sia perché gli 
ijditìitti'ioapadi,:di parlare in tal guisa 
non fiinno piti parte del Parlamento. 
Rimase, la.ragiuno della, forza,. Gioiitti 
uè UBÒ, cj'jà è là, froiidatnonte, ma 
non. riuscì ohe ad inasprire, non a 
convincere. 

Ugualmente avvenne per le scuole. 
Invece 'di decidersi a laicizzare una 
buona vòlta l'insegnamento, si attesero 
gli scandali e le manifestazioni della 
folla,,,'mà il'Panaulènto non potè aver 
parola, lion ascolto, non fu in grado di 
suggerire' al Governo un sistema dì 
educazione del popolo Italiano, sempre 
per la chiusura di esso e 'la inettitu­
dine dei parlaiijeiitari. 

Gioiitti 'è contento perchè le («se 
vanno avanti da sé e perchè egli è 
pronto coi carabinieri quando si viola 
la legge. 

Ma un paese che non ha legami col 
propri!), governo, non può dirsi libera­
mente governato e corre pericolo di 
subire scosse ••ohesomigiìana a rivo­
luzioni. 

Senìa una'rappresentanzà'' vera del 
paese presso'il gpverhò, si vive nella 
finzione ,e quii'ndo'pieno ^ crede può 
scoppiare Bsliza ritegtio il bisogno dì 
manifestare la verità. 

Allora può essere tarda anche l'a­

zione della forza pubblica, anche porche 
può stancarsi di veiiir presa a sassate 
e sputi, e può mandare a quei paese 
il governo. 

Nocassila quindi che la vita politica 
sia contiiiuativa, operante di persua­
sione, intelligente, attiva, in guisa che 
ogni cittadino senta di farne parte 
mediante 11 suo rappresentante e non 
creda sempre che il governo aia quàl-
l'.he cosa di estraneo a lui e di nemicò. 

Ma con gli uomini attuali non esiste 
rappresentanze del cittadino, esistè in­
vece uiia coorte di satelliti prèsso un 
capo del governo che facendo quello 
òhe vuole, sia, pure in buona fede, può 
isx .malo od" accorgersene tròppo tardi. 
; noma 6 dicembre 1B07. 

, Vinoenxo PoHorptl. 

> Immane Biiiaoùra presso Nat)6ft 
; Sei morti per lo scoppio di iiomhe 
'; Si ha da San Felice a Cancello; 
Simone Carrananfe, avendo fabbricato 
abusivamente 200 bombe, temendo di 
Òsaei'e sorprése da parta delle guardie 
di finanza, le nascose in casa dei con­
tadino Lìbarulo Vincenzo, del luogo, 
lei-i sera allo oro a.3, le bomba esplo­
sero, demolendo completamente la casa 
de! Lìbarulo ed un'altra attigua. Ri-
"masoro nocisi sei contadini: 

Un ooni|ilotta 
contro l'imperatorA d'Austria 

a l'arciduca ereditario ? 
Il giornale ungherese Nap pubblica 

due circolari segreto della polizia un-' 
gherese, diramate alle autorità locali, 
in cui ai parla di un complotto anar­
chico che sarebbe stalo ordito contro 
la vita dell'imperatore e a quella del­
l'arciduca ereditario. Uno dei parteci­
panti al complotto sarebbe già partito 
da Bùltareét coU'intenzione di assassi­
nare l'arciduca ereditario. 
: 'Gli aitri ([uattro, tra cui un italiano, 
sarebbe partiti da Ginevra .col fermo 
proposito di assassinare l'imperatore 
'il 2 dioembre anniversario della sua 
•ascensione al trono. Ma a quanto paro 
la notizia ha Itaapetto di una frottola 

, .1, BlfOlfi5l lÌAM.'AÉEnÌCA~' , 
li , vapore Presidmt Licoln della 

.oompagnla ^;,Ainburg-A,tDerìcanLinie è, 
jpariife ieri da New .'vorlt con 3816 
passeggeri, cifra mai raggiunta finora. 

Glnquecenlo operai sepolti In una miniera! 
' , Si ha da Fairmoutli (Virgina Occi­
dentale); Avvenne una esplosione nello 
miniere ;di carbone di Monofgash ove 
lavoravano mille operai. Il soprainteii-
dente della miniera dichiara che al­
meno 50d operai rimasero sepolti. Fi­
nora si sono estratti tre cadaveri^ 

Come si difende 
suor Fumagalli 

Il corrispondente milanese della 
Stampa manda a quel giornale dei 
particolari diffusi circa il contpgno as­
sunto da suor Fumagalli in' Seguito 
alle gravi accuse a lei rivolte e rati-
llcate dall'autorità giudiziaria di Mi­
lano. 

Naturaliueute, coinè abbiamo pub­
blicato l'atto d'accusa, per ragioni di 
imparzialità e di lealtà làciU ad inten­
dersi, cosi riproduciamo la difesa di 
suor Fumagalli. 

Gonlro I masson i od II cloro 
Suor Giuseppina — narra il suddetto 

corrispondente — non ha mai cessato 
di imprecare contro |a turpe campagna 
dei giornali anticlericali e di contestare 
le denunzie delle povere bambine. Ella 
ha sempre serbato, alla presenza delle 
sue compagne di carcere e a quella 
delle sue/carooi-ièro e dèi magistrati 
inquierenti, un aspetto sostenuto 'di 
donna offesa, e nello atesso tempo di 
suora umile, disposta a tutto soffrire 
per amore della Sua religione. 

In ogni occasione, in ogni momento, 
opportuno 0 no, suor Maria Giusep­
pina non ha cessato un momento di 
dichiararsi vittima delle meno odiose 
e dei massoni e del clero. Sembra quasi, 
sebbene l'imputata non lo afl'ermi, ohe 
essa si ritenga un'inviata da Dio a 
compiere ima missione apooiale sulla 
terra, cosicché, mentre si dimostra a: 
bilissima nel parare i rudi colpi ohe 
l'accusa con molta abilità, dì tempo 
in tempo, lo assesta, non cessa un i-
stante di attribuire tutte le sue pene 
ad una guerra odiosa da parte di 
persone che essa non denunzia per 
amor di prossimo, ma che paion chia­
ramente indicate, ora, corno apparte­
nenti alla Massoneria. Suor Maria Gin 
seppìna, non va mai sino in fondo nello 
sue dichiarazioni lì giudice istruttore, 
con una perizia grandissima, con una 
abilità che gli fa onoro, la stringe di 
domande, la rinserra in un cerchio di 
ferro, e la suora, con grande abilità, 
esce da quel cerchio, invocando la sua 
passione, i l suo desiderio di fare del 
bene, là sua quasi mania di essere 
una suora, che (ormi ia felicità dol-
l'inianzia abbandonata. 

Vitllma del dna rawarondl 7 
Suor Maria Giuseppina ha momenti 

amari durante l'istruttoria, eppure in 
quei, momenti, .essa conserva un cèrto 
ritegno, tanto che, davauti all'occhio 
di chi indaga nello pagine, del pro­
cesso, la stia figura apparo o come 
quella di una donna la cui abilità è 
àuperlore a quella delle delinquenti 
sin oggi conosciute,;0 .come quella, di 
una grande vittima; di una infame oa-, 
lunnla. 

Naturalmente, la magistratura man­
tiene il massimo .segreto sulle risul­
tanze di istruttoria e lo manterrà sino 
a ohe la sezione di accusa non si sia 
pronunciata, ma, ad esempio, la linea 
di difesa (lolla Fumagalli appare lo­
gica e sino ad tin, certo punto oredi-
bìlo Badate, sem.bra.dioa in succinto 
t(uella dquna, io., era una povera infe­
lice, desiderosa.di .faro ilo! bene, ves­
sata da tutti, iSii combattevano la curia 
0 le autorità .civiliii miei istituti pro­
gredivano .solo a-lurla di .spinto di 
devozione, di passione per la mia idea. 
Trovo, duo sacerdòti obesi prea|an,o 
ad ammettarmrìu grembo a quella 
Chiesa, lihe io' avevo adorato e clie 
sembrava scpnfes^rmi. Come potevo 
non aver fiducia In loro? Evidonto-
mente, io povera donna, cosi fortementa 
osservante dol suoi, dogmi, non potevo' 
dubitaro che, clii vestiva l'abito sacer­
dotale, nascondessò in uuoro passioni 
cosi turpi, lo non,, credo alle acóiiso, 
ohe, ai fanno contrp duo sacerdoti, clie 
ho, sempre ritenuti; degnissimi. 

Ma se accuse ai fanno, so quelle 
accuso sono fondate, io sono stata in­
gannata abilmente, vilmente, e contro 
di loro la giustizia divina od umana 
devo agiro senza pietà. 

Questa è la linea di difesa che suor 
Maria Fumagalli, ha assunto. Còma 
risulta a sbàlui, da'questo o da-quel­
l'interrogatorio, la donna non è corta­
mente una sciocca. Manca in lei quella 
coltura che avrelibe potuto fare della 
suora una donna temibile nel campo 
del delitto, tanto che in alcuni momenti, 
quando il giudice istruttore la v'miserra 
con le sue domande precise, quando 
la mette con le spalle al muro, essa 
corre all'abile ma troppo noto strata­
gemma, di una quantità di divagazioni 
nel campo delia religione e delie .sue 
idee, per noti rìspomlere. -i. . 

Amare lacrime 
La linea di condotta che suor Maria 

Giuseppina tiene avanti ai Magistrati, 
è corroborata dalla sua vita in carcere. 
E' questa una forza grande di simu­
lazione nella donna, od é il suo tem­
peramento ? Il suo contegno in carcere 
e quello dì persona alla quale i ulto 
ciò che è terreno è estraneo, mentre 
vivissimo appare il suo desiderio di-
essere ritermta monaca\ di apparire 
monaca, dì avere la religione più fer­
vida che una monaca possa avere. Ed 
ecco che essa tedia le guardiane colle 
sue lacrime. Non certo essa piange 
per le terribili imputazioni che gra­
vano su lei, no, essa piange perchè 
l'autorità ecclesiastica la sconfessa, 
essa piange perchè, nel mondo le si 
nega queil'àppellalivo di suora ohe 
essa ritiene a buon diritto di potere 
portare, 

Le suore addette al camere hanno 
pietà della loro falsa sorella e suor 
Maria Giuseppina è immensamente 
grata di questa pietà, tanto che, quando 
si vuol ottenere qualche cosa dà lei, 
basta chiamar la suora 0 metterle vi­
cino una monaca, ed essa, allóra, di­
venta mansueta come proprio si ad­
dice i chi a ptonu'izìato i voti mona­
stici. 

Bll altri due 
Don Kiva protesta neramente la sua 

innocenza e sembra, non un colpevole 
in attesa di espiazione ma un leone 
legato nella gabbia. Egli ha scatti ter­
ribili di ira contro i suoi accusatori, 
ha dei momenti di grande sconforto in 
cui piange e prega. Non dà molto di­
sturbo ai SUO' carcerieri. Del resto, 
è trattato con molta deferenza, con 
quella deferenza compatibile col suo 
stato. 

Don Longo è calmo e tranquillo e 
risoluto. Afferma forte la sua inno­
cenza e non sa capacitarsi come sia 
stato coinvolto in tutta questa triste 
faccenda. Egli ha contro di sé una 
sola aocusatrice e sarà una bella pic­
cina. Con costei egli deve sostenere 
dei confronti Ora, egli essondo avezzo 
a parlare dal pergamo e a combattere 
nelle assombloe politiche, sarà ben dil'-
llcilo, ripolo, elle la piccina possa, nei 
confVonti riuscire vittoriosa. 

La deposizione della Gerolami, però, 
ha convinto il P. M ed il giudice i-
struttore tanto che è appunto sa quella 
deposizione ohe si basa la convinzione 
dei due magistrati cbe hanno rinviato 

1 aU'accusa don Longo, 

PER fNSERZIONI 
sul P a e s e rivolgersi eisolusiva-
inentR al nnstr.^ Ufiìcsio di Aiu-
miiii.^tmzioiiì', 'Vi», dtillii l'ro 
ieltura, N. 0. 

Croijaca 
pro\fmctale 

(11 tololbno do! PAESE porta il n.3-11) 

Gemptia 
Celli del crak sirolil Pasqafll 
8. La benemei-ita Società Operaia di 

flemona aveva in deposito presso il 
fallito Banco circa tre quarti del suo 
patrimonio, cosicché questo istituto, 
dopo immani saoriflci. per radunare 
quel patrimònio Utile ai ÌJoVèi-b pro­
letariato, salvo la verità dell'ultimo 
bilancio prodotto dal curatore, si tro­
verebbe ben in cattive acque. > 

Quello però ohe è da ossarvaral che, 
nell'amministrazione-della Società si. 
trovano ben tro signori ohe facevano 
parte del Bancos Ira i quali il Gozzi, e 
nessuno di ossi smtì la necessità di 
dare le dimissioni dal postodi fiducia 
al qfiale la stima doi soci,li ha itiual-
zati, e ciò nè'iprima Uè dopo il falli­
mento. .. 

Non vogliamo con .questo rilevare 
so a carico di quei tre pignori ci siano 
0 no delle colpe, soltanto per delica­
tezza dovrebbero rinunciare e rimot-
tersi al giudizio dell'assorablea. 

Almeno questo ò ciò elio giustamente 
reclamano gran parto dei soci. 

Manlago 
Elazlonl 

ó!— Per il giorno 15 oorr. è in­
detta reiezione d'un Consigliere Pro­
vinciale per il Mandamento nostro. 

Le candidature atutl 'oggi procla­
mate sono tre. Quella del sig. Mazzoli 
prof. Cario, e quelle dei sigg. avvocato 
Marchi Mario o Faeliì Vittorio. 

L'avv. Marchi è ben conosciuto tra 
noi, raccoglie le maggiori simpatìe, ed 
é sicuro di conseguire l'appoggio di 
tutti gli elettori iiulipendenti. 

-Il prof Mazzoli e sorretto dal par-
'.ito moderato, e come persona, certa-, 
inonte rappresenta un candidato ri­
spettabile. 

Infine il sig. Vittorio Faelli, non è 
sostenuU) da partito alcuno, ma basasi 
esclusivamente su aderenze personali, 
e sulla sua ben nota potenza economica, 
liagioni per le quali una data schiera 
di persone, senza''idealità, ma per 
motivi di pratica utilità, s'adopera per 
il trionfo del Faelli, ricorrendo non a 
mezzi di propaganda, nel vero senso 
della parola, ma a banchetti, e ad 
esagerate gloHcazioni della persona che 
è il candidato del loro cuore. 

Confidiamo ' che la massa operaia 
volerà compatta por l'avv. Marchi, 
democratico per tradizioni e per con­
vinzione. 

E' indubbio ch'egli raccoglierà inol 
tre i suffragi dulie forti popolazioni della 
Valcollina, ed in genere di tulli i bem-
ponsanti. Ogni concetto campanilistico 
dev'e.s.sere escluso, perchè quello che 
pili urge è la nomina di persona, 
che per principi, e per doti sue spe­
ciali, sappia validamente rappresentare, 
il nostro Mandamento nel Consiglio 
della Provincia. ' 

Àviano 
La alazioni di domani 

(Per telefono al «.Paese») 
7 Ieri sera nella sala dell'edifloio sco­

lastico di Marsure, il signor Vito Cri-
stofori tenne una conferenza di pro­
paganda per io elezioni amministrati­
ve che seguiranno qui domani. 

Il localo era letteralmonte gremito 
di pubblico, ad onta del tempo vera-
«ente orribile: 

L'oratpre parlò por circa un'ora 
iiitei-rotto spesso da entusiastici ap­
plausi e salutato alla fino da una vera 
ovazione. 

La riunione si sciolse al grido di ; 
« Viva l'avv. Carlo Policreli » e « Viva 
la lista popolare». 

La vittoria è sicura. 

Palu«Eza 
Elezioni provinciali 

' 0, — (a. in.) — Raccomandiamo 
agli elettori tutti del mandamento di 
Tolmezzo la rielezione a consigliere 
provinciale del dott. Arturo Magrini, 
amico e fautore della scuola ; ò la 
nuova elezione nella persona del caV. 
Lino De Marchi da vari anni opero­
sissimo consigliere della Camera di 
Commercio. 

Avviato doflnitivamente i! compi­
mento della strada provinciale di Gorto, 
siamo certi ch'essi vorranno portare 
innanzi e sostenere « viribus unitis » 
la sistemazione della strada di S. Pie­
tro da Tolmezzo al confine Monte Croce 
di Timau. 

E' obbligo saorosanl» anche da parte 
del Governo, ohe l'antica e. storica 
strada di S, Pietro venga presa nella 
dovuta considerazione. 

X 
Rileviamo agli amici nostri ed agli 

inaenui .'lettori dèlie' (l'àzlòiif' ed' ih" 
ispecio quelli di Timau cho i nostri 
avvop.sari senza prep.iraziono concorde 
ma con sordo ed all'annóso lavorio spin- . 
gendo i loro tentacoli nello H'aiaoili 
hanno dimostrato ohe flnora i loro 
candidati sono quattro ; oav.'. Matteo 

Urunetti, Pietro Del Bon fu Osvaldo, 
Giovanni Del Bon fti Giovanni,.DiCenta 
Agostino fu Luigi. 

Il rimanente per essi è zavorra, però 
sta scritto ohe gli elettori di quaìdiie 
frazione possono riempire la scheda co» 
altri due notai di persone loro cono­
scenti. , , .1., ; . 

Gli elettori ingoiando la pillola dorata -
non leggèrannonegli occhi degli amici . 
della ventura... il proposito del proa., 
aimofiituro.agambetto traditore Vit 

E ilOarattere, la dignità e il... reato, 
in simili momenti elettorali, vadano a 
farai benedire. 

Quanto ai nostri amioi riaffermiamo 
semplioamento ohe essi hanno il dovere 
di propugnare la lista. demoèr|tica 
contenente i nomi di persone che rap­
presenteranno con coscienza ed: onastó 
gl'interessi popolari del Comune con 
esclusione di qualsiasi subdolo com-
compromesso di dietro scena..; :. 

Elezióni ammlttlalratlya • 
0, — Questa sera aliò òro feo ebbe' 

luogo nel Teatro De Marchi uiia'j-iu-
nìoiie di elettori popolari, per la di-
scuaaione del programma e la procla­
mazione dei candidati per le prossime 
elezioni amministi-ative. 

Il sig. Francesco Mazzolini fece upa 
chiara e convinoento esposizione del 
programma popolare, riscuotendo l'u­
nanime approvazione dei presenti. 

L'avv. Spinotti preso la paròla inci­
tando calorosamente gli elettori a vo­
tare compatti per la iisUa concordata 
dàll'as omblea. 

Ecco i nomi che compongono la lista; 
De Marchi oav. Lino, Mazzolini Fi'an-
06300, Ciani Gio. Bàtta, Mazzolini Leo­
nardo, Vallo rag. Antonio, Vidoni Ago­
stino e Soarsini Costante. 

Nott;ocooi;rònij' fervoriVi; per raeco-
mandai-e ad' elettóri eosòiènti' quésta 
lista ohe s'impone per la serietà,, per 
l'operosità e l'intelligenza indiscutibile 
degli uomini ohe la compongono. Sen­
tano tutti gli elettori ii dovere di af-

ifermarsi compatti su quei nomi, o d i 
accorrere numerosi alle urne. 

Buia 
c inematogra fo 

[Iri) — E' arrivato fra noi il sig. 
Antonio Clama col suo grandioso ci-

;nematogirafo « Alhambra » e domani 
;a sera ci delizierà con uno spettacolo 
'grandioso. Vedremo e riferiremo. Lo 
spettacolo avrà luogo nella solita sala 
al « Tabeacco ». 

DIagrazIa 
Oggi successe una disgrazia alla 

signorina .Giuseppina Viola, maestra 
a S. Floreano Avllla, che per, poco 
;iion Iti causa di sèrie conseguenze-
'Essendo aperto il pozzo dei cessi, per 
averli spurgati poco prinia, vi cadde 
inavvertitamente producendosi varie e-
scoriazioui e..., conciandosi bene. 

Ad ogni modo meglio cosi,,, che 
danni maggiori ! 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 7, s. .Ambrogio e domani, 8, 
s. Maria. 

Efiemeride storica 
Lo stacco di AguUeJa dal resto 

della Pàtria. — 7 dicembre 1807 — 
Cento anni fa! Napoleone— i volendo 
durante il suo soggiorno in Italia .prov­
vedere ai bisogni della sua buona città 
di Venezia — aggregava — col de­
creto 7 dicembre 1807 — Aquileia 
col suo territorio, al dipartimento del­
l'Adriatico, staccandola da quello del 
Passeriano che fu, in compenso, col 
decreto 19 dicembro 1807, dichiarato 
dipartimento di prima classe. 

fM gastaldia d'Antro. — 8 dicem­
bre 142<1 — La Repubblic;i Veneta 
accordava specialissime làciliazioni agli 
abitanti delle valli d'Antro e Morso (di­
stretto di S. Pietro al Natisono). Quelle 
popolazioni mantennero il diritto di 
propri giudizi secondo le loro consue­
tudini. Per la sua tanta importanza 
la gastaldia amministrativa d'Antro fu 
comperata dal consiglio cittadino di Ci-, 
vidale per un anno al prezzo di du-

'i cali d'oro (zecchipi) 200 addi 8 di­
cembre 1434. Temevasi negli anni av­
venire potesse venir concessa ad altri 
offerenti e perciò si fecero pratiche 
col Consiglio dei Dieci di Venezia per­
chè non venga alienata. , 

(Grion, «Guida di Cividale», vo l i , 
pag. 188). 
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Crònaca 
CìHadma 

(11 telefono del PAESE porta il n. g.U) 

La seFala i Berto Barbarai 
Un pubblico sceltissimo convenne 

ieri sera al Minerva a sentire l'illu­
stre poeta dialettale. \ 

Il palcoscenico era addobbalo, con 
grandi vasi di piante artisticamente 
disposti dal 3ig. Gasparini, giardiniere 
municipale. 

Berto Earbarani, accolto al suo ap­
parire da un caloroso ai)plauso( che 
si rinnovò più volte entusiasticamente 
durante lo svolgimento deli'attraentis-
Simo programma, ottenne un successo 
veramente indimenticabile. 

Coloro che avevano assistito alla re­
citazione fatta dallo stesso poeta sètte 
anni or sono hanno potuto rilevare i 
progressi del Barbacani nella dizione 
ohe ha acquistato in colorito ed effi­
cacia, Certi versi vennero recitati da 
grande artista e suscitarono una im­
pressione profonda nel pubblico. 

Dopo la recitazione, molti amici ed 
ammiratori offersero al poeta all'Al­
bergo Nazionale^ una bicchierata alla 
quale intervenne il nostro geniale 
poeta friulano « Pieri Corvatt » ohe re­
citò alcuni suoi sonetti patriottici. 

11 lieto simposio si protrasse Uno a 
tarda ora, 

Pro Cooperativa di consumo 
Questa sera.dunquB, nei locali della 

Società Operaia, Generale di M. S. a-
vrà luogo una grande riunione dei 
membri del Comitato provvisorio d'a­
gitazione contro il «carodvera» uni­
tamente a tutti, i rappresentanti delle 
AssOdiazioni cittadine di qualunque ge­
nere, Leghe di mestiere, Circoli, So­
cietà di M. S. fra le varie arti ecc.. 
allo scopo di venire una buona volta 
ad una conclusione nei riguardi della 
istituzione in Vaine, di una Coopera­
tiva generale di consumo. 

II Comitato ha diramato numerose 
circolari d'invito, ma col nostro mezzo 
ci prega di avvertire quei soci ai 
quali esso non fosse per avventura 
pervenuto, di intervenire egualmente. 

Poiché l'anuuncio di questa riunione 
viene pubblicato su tutti i giornali è 
sperabile Che gli interessati ne ven­
gano edòtti e non mancheranno colla 
loro presenza e. colla loro parola di 
portare il contributo a prò' di : un'isti­
tuzione della quale soltanto qtiando 
funzionerà, la cittadinanza tutta — 
poiché in linea di generi di consumo 
non V' é distinzione — godrà indiscu­
tibili benefici. 

In seno all'assemblea verranno e-
sposti i suggerimenti offerti recente­
mente dall'avv. Rice u-do Spinotti sulla 
liaae delle Cooperative CarnicKe; è 
perciò sperabile ohe questa riunione 
equivalga alla posa della prima pietra 
della benefica è 'tanto vagheggiata 
istituzione. , 
. Dice bene il Lavoratore Friulano 

uscito stamane ohe a Udine il 
costo della vita ha raggiunto limiti 
che fanno veramente impressiono, 
mentre la paga dell'operaio e del sa­
lariato, lo stipendio dell'impiegato, son 
sempre gli stessi !... 

L'organo socialista ricorda che la 
legna ohe pagavasi l'anno scorso a 
L. 2.70 al quint. quest'agno vale 3.20 ! 

E la farina di graaoturoo ? e le 
uova? e le carni suine? e persino le 
verdure? 

Si decantano gli abbondantissimi rac­
colti dei Campi e.... lutto cresce! Se 
non fosse realtà cisarebbe da pensare 
che ciò è inverosimile 

Perciò speriamo che qualche cosa 
si faccia e ai faccia bene. 

li Forno Comunale sta a dimostrare 
quale efficacissimo calmiere sia stato 
nei riguardi del prezzo del pane nella 
nostra città, e le mensili statistiche 
dicono invariabilmente ohe a Udine il 
pane costa meno che in tutte le aUre 
città del Veneto, 

Dunque all'opera! 

ne 
Vedi avviso in quarta 
pagina. 

1 APPENDICE DEL «PAESE» 

La donna in gramaglie 
— ( NOVELLA ) — 

— Che il diavolo abbia fatto la donna, 
è una leggenda spampanata dalle donne 
stesse per darsi importanza ~ disse 
Koberto Chieri, che era un letterato, 
sebbene negoziante, e un raccoglitore 
di sensazioni inverniciate, sebbene a-
bilissimo speculatore alla Borsa; tipo 
d'uomo moderno che, per quanto non 
ne abbia la pretesa, vale probabilmente 
l'uomo del Cinquecento. Tutti lo ascol­
tavano volentieri quando parlava di 
donne ; poiché su questo capitolo Chieri 
la sapeva alquanto più lunga dei pe­
trarchisti ohe ìnsonettarono 1' amore 
da tutta la vita e dei romantici che 
minacciarono di morirne tutti i di. 

— Il diavolo, vi dico io, perdeva il 
tempo a plaatuare la donna ignuda; 
allora essa cliiamù il sarto e ai fece 
Iure per lui, i • 

CAMERA DEL LAVORO 
Ieri sera si riunì .là COrtimissione 

Esecutiva della Cwinèra del: Lavoro 
pel disbrigò di vari affari d'àmtaipi-
Btraziono e pei- evadete la corrlsjiàn-
denza. 

I membri della Commissione si oc­
cuparono dì varie domaride di collo­
camento avanzate da,operai.., 

Circa ai Pompieri fu dato ' ittcatioo 
ai membri.Cremesa e Fantini d'inviare 
lina lettera al Municipio chiedendo, in 
antecijjMiòiicdel MeroDriàie presentato, 
che il servizio da essi prestalo durante 
spettacoli e feste da ballo sia compen­
sato subito nella misura dovuta. 
, Fu invjata una lettera di plauso,al 
Consiglio dell'Unione Agenti di Oom-
mercìò per l'esito del referendum fra 
1 soci che diede per risultato l'adesione 
di tutto le sezioni alla Oamera del 
Lavoro, 

Il làbaro dagl' Inlarmlarl 
Ieri a mezzoggiorno gl'infermieri al 

riunirono alla Oamera del Lavoro. 
Il segretario Emilio Sàlvadori fece 

parecchie comunicazioni sopra affari 
amministrativi della Lega. 

Quindi gl'intervenuti parlarono a 
lungo del labaro sociale che oasi inten­
dono di inaugurare al più presto. 

Oggi avrà luogo una seconda seduta. 

Camera di Commercio' 
Denuncie delle ditto durante il mese 

dì novembre 1907: 
Pasquale Penili, Baaalilella del Cor-

mor. (Udine). — Rinuncia del slg. Ra­
gazzoni Giovanni all'ufficio di procu­
ratore della ditta, 

Cassa rurale « Regina Margherita », 
Maniago. — Estratto dell'atto costitu­
tivo e dello statuto (Boll. Ann. Log. 
del 0 novembre 1907). 

Fabbrica di Zucchero Ligure San-
vitese. S.i Vito al 'ragliamento. — Mo­
dificato lo statuto sociale (Boll. Ann. 
Lag. del 6 novembre 1907). 

G. Stefanutti e C, Udine. — Sciolta 
la società con atto privato del 10 ot­
tobre 1007 rimanendo unico proprie­
tario il co. Giovanni Mels-Colloredo e 
conservando la ditta G Stefanutti e C. 

Barborini Domenico, Heana del Ro-
iale. — Molino e trebbiatrice. Proprie­
tario e firmatario il titolare. 
. Fratelli Barborini, Reana del Roiale. 
— Panificio. Comproprietari i fratelli 
Ermenegildo, Giovanni e Pietro Bar­
borini. Rappresentante e firmatario 
Ermenegildo Barborini fu Giuseppa. 

Glauco Mameli, Udine. — Rappre­
sentanze, commissioni e depositi arti­
coli tecnici, 

B. 'Menis e C, Artogna. — Società 
in accomandita semplice per il com­
mercio di legnami. Durata anni 20. 
Capitale L. 1,9,000. Comproprietari 
Menis Enrico di Domenico, socio acco­
mandatario; Colle Luigi di Giuseppe 
e Menis Domenico tu Pietro, soci ac­
comandanti. 

-Banca Commerciale Italiana. Società 
Anonima sede in Milano. Succursale 
di Udine. — Revocato il mandato ai 
signori Colle Dionisio, direttore e In-
terdonato Riccardo, vice-direttore, i 
quali cessano di avere la firma della 
Banca (Boll. Ann. Leg. dei 30 novem­
bre 1907). 

6. B. Cantarutti, Udine. — Colo­
niali e privative. In seguito alla morte 
del proprietario della ditta signor Fe­
derico Cantarutti le eredi Ada e Ida 
confermarono istitutore il aìg. Dome­
nico Del Pup fu Antonio. 

Società Popolare Bagni in Lignano, 
sede in Udine ~" Società anonima per 
acquisto terreni, stabilimenti ed eaer-
cizio bagni. Durata anni 25. Capitale 
L. lOÓ.'OOO aumentabile a 1,000,000 
Rappresentante s firmatario per l'or­
dinaria amministrazione il presidente 
Gaspare PeloBO-Gaspari di Latisana, 
per la straordinaria il presidente in 
unione al direttore ayv. Tavani Virgi­
lio di Latisana. (Boll. Ann. Leg. del 
23 nov. 1907). 

E' uscito il "Chronas,, 1908, , 
il miglior Almanacco profumato per 
portafogli di Migone e C E' profumato 
al Beffony e contiene artistici quadretti 
a colori illustranti il Bacìo : bacio fi­
gliale, rispettoso, d'amore, fraterno, 
furtivo e d'addio. ;Costa L. 0,60 la 
copia. 

— E dal sarto si fa fare anche 
l'uomo — lo interruppe uno degli a-
mici. — Vedi un atleta ignudo nel 
circo : tu pensi al mercato d'animali 
e alla bilancia automatica; vedi ia 
redinijole spenzolante di Guglielmo 
Ferrerò: è l'uomo, è l'intelligenza.. 

— Permettimi di non entrare in 
personalità •— Roberto Chieri domò 
rinterrut'.ore con la sua flemma me­
lodiosa. — 

Che c'entrano gli uomini quando si 
parla di donne? Che c'entrano sopra­
tutto le persone ? Sono poche lo donne 
che abljiiano uua propria persona ; ma 
tutte, io affermo, hanno un proprio 
vestito... E se voi mi farete nella stanza 
quel tanto di luce azzurra che basti 
a non sciupare l'elfetto di una storia, 
vi narrerò anche,.. 

... Dna storia di donne?.. 
— No : di vestiti. Fa lo stesso ; ma 

qui ci tengo a distinguere. • 
— Sia fatta dunque la luco azzurra! 

— E la luce azzura fu, come una mano 

Un ordine del giorno 
dei poetelegraflci 

I poslelegraaci ci comunicàtidU se­
guente ordme delgìotno votato l'altra 
sera: ' 

« Gli imjiiegati postali, e telegrafici 
di Udine riuniti in assemblea la sera 
del 5 dicembre 1007 avendo appreso 
d'essere esclusi dai benefici del pro­
getto di legga presontato dall'ohòr. 
Glolittt: 

< Considerando iugiusta tale esclu­
sióne, perchè ooll'ultimo organico Scan­
ner non si elevarono gli stipendi d'i­
nìzio, n^ quelli di classe, ma si disci­
plinò soltanto il sistema delle promo­
zioni arrecando solo correaioni di er­
rori passati, 

i Considerando che gli stipendi at­
tuali non sono in relazione ai cresciuti 
bisogni della vita. 

« Considerando che, sia per tutelare 
il suo stato ecoiiomioo, sia per mante­
nere alta la sua dignità, il personale 
postale telegrafico ha il dovere di op­
porsi ad ogni minaccia di sopraffazione 
con quei mezzi che la gravità delle 
circoatànzè suggerisco migliori. 

Deliberano 
«Indirò nel più* breve tempo pos­

sibile un pubblico-comizio cercando 
di mettersi d'accordo cogli altri esclusi 
a fine di esporre a tutta la cittadi­
nanza la ragione della presente agita­
zione. 

« Di interessare la stampa cittadina 
perchè renda pubblica l'ingiustizia del­
l'esclusione di una classo di impiegati 
che non gode nessun beneficio ecce­
zionale e che non ha demeritato presso 
la Na:iione e lo Slato. 

« Di invitare il comitato centralo 
della federaziono e l'on. Turati ad in­
tensificare l'opera loro per la tutela 
della classe che rappresentano adope­
rando quei mezzi di lotta che furono 
stabiliti nell'ultimo congresso di Bo-
logna 

« Di far plauso alla coraggiosa se­
zione romana per la pronta, energica 
azione esplicata in questa circostanza ; 
mandando alla stessa un telegramma 
d plauso. » 

Un altro caso Buraccliio? 
,,Ricoyiaino : 
Il Consiglio direttivo dell'Unione Ta­

baccai Udine e Provincia riunitosi d'ur­
genza la sera del 6 corr. ; 

mentre plaudiva l'operato del socio 
sig. G. Buracohlo di fronte alla Com­
missione per l'accertamento della R. M. 
riguardo l'ammanco nel peso dei pacchi 
di tabacco in genere ; 

deplorò il contegno della Commis­
sione stessa dimostrato verso la collega 
signora Caterina Stabile alla quale non 
si permise di esporre lo medesime ra­
gioni insinuando che l'ammanco era 
causato artificialmente. 

Il Comigllo Birettivo. 

A proposito del pattuglione.... 
H Regolamento per l'abolizione del 

lavoro del notturno approvato dal Con­
siglio Comunale di Milano, contiene 
questi duo articoli: 

V. — Por curare l'osservanza del 
divieto del lavoro notturno e per ac 
certaro le contravvenzioni, gli agenti 
municipali accederanno in ogni tempo 
ai locali destinati ad uso di panifici, 
forni e loro annessi,'già soggetti alla 
vigilanza dell'Autorità sanitaria muni­
cipale, giusta il capo XXIll del rego­
lamento locale d'igiene. 

VI. — Le contravvenzioni alle pre-
aentì disposizioni sono punite a termini 
del regolamento d'igiene succitato. 

Non occorre ricordare la recente 
campagna del Qiornale di Udine, 
contro il « pattuglione » incaricato di 
(àr rispettare il Regolaiaoaio del Mu­
nicipio di Udine che abolisce il lavoro 
notturno nei panifici. 

Cattedra Ambulante Provinciale 
In questi giorni si tengono conferenze 

agrarie a Fagagiia, Maiano, IVogaredo 
di Prato, Gavazzo Gamico, Talmassons, 
Ronchis, Forni di SottoJ Doiegnano, 
Moimacco, Premariaoco, Spessa, S. 
Pietro al Natisene, Casarsa, Nimis, 
Pinzano, Barbeano.. 

Corsi seraU : ROrai grande, Rabi-
gnacco. 

Buona usanza 
Offerte all'Ospizio Cronici in morte 

di Mberto Trenka ; fam. Dormiseh I. 2, 

si tose a far scattare l'interruttore o-
lettrico. Allora Roberto Chieri si apro, 
fondò nella poltrona, puntellato 1 go­
miti ai bracciuoli, compiacendosi por 
un momento di guardare la porcel­
lana delle proprie unghie e tutte le 
sua mani più lavorate ohe lavoratrici. 

— Incomincio a pentirmi di avervi 
promesso una storia, perchè in verità 
mi manca la vena di raccontare .. Ma 
quando io prometto, non conosco al­
tra liberazione che raantonere,.- Baroni, 
tu che sei giornalista, nota la fraae 
«probo negoziante» per il mio elogio 
funebre... 

Chi aa elle io non muoia prima di 
te? Allora tu mi acrivorai un elogio 
funebre ; e come mi concerai maio ac­
cozzando parole! «Affariata caro alle 
Muse... » 

— La storia ! Ux stoi'ia ! — vocia­
rono alcuni ammutinati contro lo di­
gressioni e i preamboli. 

Bel mondo di mantenere?,.. 
— Lascialo dunque che io preludi!! 

intorno al "crak«, di Gernona 1 
Il lalllmaiilo Caìtiliàro V 

Il bllanelo dal curatoro 
Stamine l'avvi Etóeta Tavàsàhì, cu-

ratoìfe provvisòrio del ftillimento Cai-
ligaro di Buia, ha depositato alla Can­
celleria del Tribunale il bilancio della 
situazione dei falliti^ 

Nella premessa, l'avv. Tavasani dice: 
« I falliti consorti Oalligaro non 

presentarono vorun bilancio. In questo 
oaao l'art. 745 Codice di Commercio 
fa obbligo al Curatoro di preaentarne 
uno oòji gli elementi da lui raccjjlti. 

«Adémpio a questa prescrizione, 
non senza bsservaro che per quanto 
riguarda gli stabili e mobili, dovetti 
di neoessilà, per mancanza di tempo, 
valermi più ctie altro di informazioni 
orali. 

«Cosi dicasi dello altro consistenze 
attive e passive, per le quali solo in 
piccola parte ha potuto valermi dello 
risultanze dei libri ». 

Stato atll«o a naaalyo 
, Alliva: 13 case in Buia e frazioni 
ed una in S. Daniele, boschi e vari 
appezzamenti di terreno L. It)(ì7i)0; 
Azioni, titoli di debito pubblico, eco. 
L, ISiW : Merci in negozio e magazzeno 
L, 12000: Mobili, attrezzi, foraggi eo. 
L. 9000; Crediti (L. 20888 svalutati 
per varie ragioni del 00 per cento) 
L. 8355.20 ; eventuali realizzabili verso 
i debitori diretti delle cambiali, valu­
tabili in complesso al 26 per cento 
dell'importo totale delle medesime, L. 
208396.75; Crediti ipotecari L. 0800. 

'liatató attivo L. 113.051.95. 
Passivo : Debiti Ipotecari, di negozio, 

cambiario verso il Banco come da 
precetto, effetti pendenti presso il Banco, 
conto corrente col Banco, - altri efl'etti 
cambiari L. lAm.0Ti.Z7. ., 
Riassunto: Attivo L. 443.051.95 

Passivo - . 1.49(1.072.27 

Oalìoll » 1.053.020,32 
Concorsi 

L'Intendenza di Finanza avvisa ohe 
con decreto dei 27 novembre viene 
prorogato a tutto il 20 corrente il tar­
mino per la presentazione . delle do­
mande per l'ammiBsione al concorso 
a 20 posti di volontario nelle delega­
zioni del tesoro. 

Lo prove scritte vengono rinviate 
ai giorni 3, 4 e i> febbraio p. v. 
l'intelligenza in materia religiosa? 

Questo è il titolo della conferenza 
che il aig. Giovanni Severi terrà domani 
alle ore 17 alla Chiesa Evangelica. 

Mercato della legn^.. 
Su qualoho giornale cittadino é com­

parso di questi giorni un reclamo ri­
guardante il commercio della legna 
da fuoco, col quale si lamentava la 
mancanza di una località adatta al 
mercato di tal genere. 

L'articolista poteva risparmiarsi la 
briga di fare la sua • lamentazione, 
inopportuna ed ingiusta ; e per persua­
derai del suo torto bastava che egli si 
fosse recato in Municipio ove avrebbe 
saputo che la località nella quale do-
vrebbeai tenere il mercato della legna 
è precisamente il Giardino Grande ; 
che nessuna novità é intervenuta fi­
nora a modificare l'attuale; ordina-* 
mento di dotto mercato ; che, infine, se 
i Venditori di legna, provenienti dai 
comuni del Distretto di S Pietro al 
Natiaone, particolarmente, aiutati dai 
loro mediatori, preferiscono di girare 
le vie della città, anziché sostare in,, 
Giardino, ciò è dovuto ad una dispo­
sizione Municipale intesa solamente a 
rendere più facile e più comoda , la 
vendila di cui si tratta, nell'interesse 
dei consumatori. 

Note utili!!? 
Burro da tavola, cotfìobini ,o zamponi di Bo-
Jogna, Frankfurtenyllstel, Kraberwustor, Kaiaor-
flaiacll, Crauti ;ili tiuliiaoa,, Coppa lìogua. o 
prosciutto cotto, Galantina di pollOi Strac­
chini a nuartiroU di Milano, RIooM» Honiana, 
Imperiai, HotiUflfort Olanda, Aaaortimento Por-, 
maggiul alla pauua, o Kubiolioi .di Ballatiio, 
Fontina d'Aosta, Mostarda, Frutta Secca, can­
dita 0 al sciroppo. Piselli e Fagioliai io flr.atolB 
da cent. 25 o 45. Olivo verdi e nero, Zuppa 
Reale, Funghi aocchl e tanto altro appettitoao 
specialità estere e nazionali trovanai al uegossip 
limbepiio Llgugnana e Cam. Via Manin 
Utllnfl di fronte la trattoria alI'aAcquila Nera» 
- Telefono 287. 

Generi di prima necassitiX, ottima quanta, a 
prezzi modicissimi. 

Vino attinto da paato, coni. 3 0 al litro. 
Sol-vizio a domicilio. 

Lo concedete pure all'organista; e 
dite voi se non è il momento di emo­
ziono' più deliziosa ! Fa bene pensare 
alla morte; ciò intona la voce a un 
color cupo, 6 l'ombra di quel colore 
rabbrividiace poi au tutte le parole... 
Le parole sono sempre quelle ; ma ab 
brunate dalla morte, hanno già il va­
lore di un'altra vita... Le cedole fai-
siftcate corrono nella mistica penom­
bra ; la frode crea l'illusione febbrile 
della fortuna servizievole e della ric­
chezza pronta... GU uomini, vi dico 
io, sono ancora una stirpe primitiva, 
dàlia barbara ingenuità, che non sa 
il pregio dei lumi spenti e degli in­
contri fatti frugantlo a|taatoni : essi a-
mano ubriacarsi di splendore, cele­
brare le orgie dell'abbacinamento, 
tener le palpebre aperte contro il sole 
simboleggiato da una lampada ad arco; 
0 le aero dei loro tripudi!, dei loro o-
bili e dalle loro demenze .sono quelle 
in cui l'aria è tutta aovreooitat», e 
convulsa dagli sprazzi, dai bagliori. 

Intorno all'arrostato d'Ieri 
È un ablla Iruffalora padowaNo 
Abbiamo dato ieri la notizia dell'ar­

resto ordinato dal Vice Commissario 
doti, Contini di uii certo Leoni Ferruccio 
fu Marco, trentenne, da Padqya, inen­
tra usciva prima dell'alba dalrAlborgio 
«Al Commercio » dove aveva allog­
giato durante là nòtte; ' 

Sul; conto di costui •-»6lie |èupg|o-i 
vanottd ' BWlio, el^antóiaiintè" vestito " 
4- il dott. Contini non volle darci mag­
giori spiegazioni per gìusilfloaite l'ar-
i^to, e noi non insiatemnib par non 
ìhtralciare l'opera del funzionario. 
• Ma ieri aera il dott. Contini sciolse 
il auo riserbo ó ci diede le seguenti 
informazioni. , 
' Fin dal 1906, in Gennaio otediatno, 
il signor Chiussi sane di Via Cavour, 
denunciava airDUficio di P S, che uno 
Sconosciuto ora entrato nel silo n^ozio 
& einedete un paléiot. 

Nel mentre il proprietàrio ridUceva 
alle misure del cliente tale induménto, 
10 sconoscitilo sì fece prestare dà Uii 
fratello del signor Chiussi l' ltnj)erme«-
bilo e sì eclissò. 

Si deve notare che Della tasca in­
terna dall'impermeabile i l . OhiuMi 
aveva dimenticato un portafoglio con­
tenente 27 lire che presero anch'osse 
11 volo. 

Nello stesso giorno un'altra denuncia 
veniva sporta all'Ufiloio di P. S e 
questa volta dal negoziante in bici-
detto signor Fioretti. 

Anch'egli dichiarò ohe un gio'vniiB 
corrispondente ai connotati dati dal 
Chiussi, aveva chiesto a ntjlo una bici­
cletta e poi non s'era pitVfatto vedere. 

Ma lo attive indagini della Questura 
a nulla approdarono. 

L'altra sera — quando si dice la 
combjnazione! — il signor Chiiisai 
attraversando piazza Vittorio, traiflàli 
scòrgendo dìi individuo ohe gli pareva 
d'aver yodtiio ancora; lo flssó meglio 
e si convinse che altri ijoii èrasetion 
il famoso cliente, truflfàtora dell'im­
permeabile di suo fratello. 

Partecipò i suoi sospètti ai dott. Con­
tini il quale ammattì parecotiio per 
scovare là preda, in quanto ohe il 
truffatore cambiava ogni sera alloggio, 
declinando sempre un noma,differente. 

Finalmente cadde nel laccio, à mal­
grado le sue denegazioni, il Leoni 
venne dal Chiussi e dal Fioretti rico-
scinto.quale autore delle duo truffe in 
loro danno. 

Perciò fti passato alle'Carceri. 
Si nota ohe il Leoni era uscito dal 

carcera di Pàdova il 21 scorso no­
vembre dopo aver scontato quasi due 
anni di reoluBionà pfir flirti e truffe. 

il cittadino clie protesta 
U N O S C O N O r O 

Caro « Paese », 
Da parecchi mesi una Ditta concita 

ladina, imprenditrice di lavori, sta co­
struendo delle case in Via Bersaglio. 

Per comodità propria, qUesfà ditts 
ha fatto origora una stdCconata, siills 
strada, che sporge cirCà un metrò 
dalla muraglia. '•"" 

Ora quando piove - come in questi 
giorni - l'acqua non può scaricarsi nelle 
caditoio, perchè lo ateooonsto no im­
pedisce il libero corso. ' 

Non basta che la àliooitata via lascia-
alquanto à desiderare per la'nisiiW* 
tenzione e che quando piova; - ^ r t ó -
li'ebbe fare quella tal cìjrèt','per cm"è' 
celebre Abano, ma- orai coti questo' 
ntliivo e grave inconveniente, l'acqua 
allaga per un buon tratto l'anitJa lista 
di pietra, obbligando il disgntssiato 
passante ad avventurarsi nel'fango sa 
non vuole inzupparsi d'sèqua. ' 

Si domanda: Non potreobe il-Ma-
iiicipio obbligare quella tale 'ditta » 
riparare in qualche modo al lamen­
tato inconveniente? 

Lo speriamo! 
Dn abitante di quella via. 

(C ETEMmm » 

Piastre in amianto cénìsnto 
il migliora malarlala 

Ville, case e lagaaini 
Rappresentanti per il Friuli i : : 

G TOMINI 81 F l o u - UDINE 
TELEFONO 48. 

dalle luminarie, dalle intersesiòtti di 
raggi, di aurèole, di atmosfere d'in­
candescenza... 

"Voi conoscete quelle aere di veglia 
carnevalesca ó di fiera, nelle quali 
pare che tutta la città voglia diventar 
luce : hanno moltiplicato le lampada, 
hanno di ogni parete bianca creato 
un riflettore 0 uno specchio ustorio;' 
le cornici dorato cuooioiio in. ma, 
fiamma giallo-sulfùrea dietro i qri-
stalli appannati dei caffè, è la dóime 
sono veatite di abiti, follemente chiari, 
stillanti perle, tempeatati di aghi. I». 
minoai, incrostati di polveri bpiatàlliiie, 
quando non sono vestite di violetto che 
turba i sensi o di rosso che li con­
fonde.... 

(Gqtitinm) 

Francaaoo Cogolo oalllMa fvia 
Savorgnana n. 16) tiene aparto il ,BUU 
gabinetto daj^e ore, 9 alle 17.13Ì reca 
anche à domiciliò. Unloo In Previ'ipl^ 
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IL P A l i S E 

FATEVI ELETTORIl 
Col 31 dioemlire cprr. S"Me il ter­

mine utile per la presontasiono delle 
domande di inscrizione nelle liste elet­
torali cui hanno diritto lutti ì oilladini 
che av|nclo soinpiulo i 21, anno di età 
0 li ,(SÌtt|I&ntìtetlon';più tàttir a«ì 15 
MaJ^tó aèl-VStitul'Oisnno 

Satio irailpSIaBili le seguenti'in. 
dldS '̂oni a coffedó della damanda: 

1, Paterhltà, lutìgoedata di nascita. 
S titoli ir» viriti dèi quali si inoltra 

la richiesta inscrizione, 
8 Coddlaioni di domicilio civile e 

politico é di abitazione por gli elfetti 
dell'art. 18, legge 28 Marzo 1805. 

4 Tutti .quei documenti che sono atti 
a provai*è' il possesso di tutti 1 requi­
siti .ipecetìsari per essere elettore. 

tìomande o documenti annessi, deb-
boBd depositarsi alla Segreteria muni­
cipale, previo ritiro di apposita rice­
vuta. 

RaocòmaiWiiamo vivamente a tutti 
f<li avanti diritto di non lasciar tra-
atorfero ir tempo utile. 

11 voto è l'arma più civile di cui 
un uomo cosciente ilei propri doveri 
non deve RSBere sprovvisto. 

Oggi, (5, 8. Nicolò 

U H dissi tara auslriaco 
Si è costituito ieri alì'lKUcio di P. S. 

locale certo Oorigh Andrea di Andrea 
d'anni 21, da Goriisia perché disertore 
dal 67'0 Reggimento l'anteria austriaca 
di'«{ànza a TrìBsto, 

''̂ C;i:; .,v ,i, Un, porco-. 
Le giiaràlè di' citti hanno arrestato 

certo Appelli Antonio d'ignoti d'anni 
50, di Udine, facchino, il quale nel 
pomeriggio d'ieri commetteva alti 
osceni nell'atrio della Stazione. 

Uno sconòtóiitó-'éntra'va ieèi neil' o-
stèria "Alla ooipniia,, in via Oo'oibiia, 
condotta da certo Giuliani Qiusapjje e 
ordinava da mangiare e liere per circa 
SJirettó. 

Quando il corpo non desiderava altro. 
lo sconosciuto riuscì a avignaraola senza 
neppur ringraziare il trattore. 

Disgrada al Golonlflclo 
Stamane l'operaia Tecla Pilosio d'an­

ni 13 da Martignacco addetta al Co-
toniflclo Udinese; .sì obbe una roano 
impigliata in un ingranaggio. 

Fu trasportata all'Ospitate ed ac­
colta d'urgenza avendo riportato gra­
vissime ferite làcire alle dita indico, 
anulare e mignolo della mano,destra. 

• Guarirà in 20 giorni. 
All'Ospitala 

è stato (eri .medicato ildodiceuno Cat-
taroaSi FIraacescO'di Uteberto il quale 
ebba l̂a sfortuna d'impigliare la mano 
sinistrìi .nella, ruòta di un carretto .Cosi 
da riportare lo strappo del dito medio. 
Guàrirk in 20 giorni. 

Tiro a sogno 
Domani nel Poligono di tjividale se-

gl(ir%nup le lezioni regolamentari di 
Tifò '»'éégii(ii'.'.ì • • '•; 

f ^ l ^ p g l ìpiditoWci, 
Teatro HInerva 

Compagnia Paladini 
"QuMta séra la Compagnia dram-

i(satica Ettor.e Paladini incomincierà 
uH,;_corsp,_di rappi'esentazioni al teatro 
Minerva con una intéressante novità di 
Girolamo Kovetta ohe ovunque qttenna 
grande successo. Si tratta del dramma 
Papà EcoeUema. 

La compagnia è composta, per 
quantô  ne dicono i giornali, di un 
complesso d'artisti ottimi tra ì quali 
piace ricordare Emilio e Edi Picello 
che il pubblico udinese deve ricordare 
avendo osai recitato tre anni or sono 
con Buccosso in (juesto stosso teatro, il 
pi-imo quale brillanlse la seconda in 
qualità di distinta prima attrice. Anche 
Etttore Paladini recitò sulle scene del 
Sociale quale primo:,̂ ttore a fianco di 
Virginia Marini,̂  Achille Majeroni 
(primo attore della compagnia) è Aglio 
del celebre Achilie Majeroni e come il 
padre passa,di successo in successo. 

11 repertorio è moderno .e variato; 
composto di varie novità, tra le quali 
il forte lavoro di Anderman Pietre 
fra pietre. 

CURIOSITÀ 
GII avvisatori per gl'incendi 

A Milano il Consiglio Comunale ha 
votato la apesa per 1 impianto di que­
sti utilissimi apparecchi, che già fun­
zionarono all' Esposizione del 1906. 

L'inpianto consterà di 18B avvisatori. 
Essi saranno fissati alle pareli, e 

solo quando siavi materiale impossi­
bilità, si applicheranno quelli a colon­
netta. L'avvisatore consta di una sca­
tola metallica dipinta in rosso, di tipo 
eguale a quelli che funzionavano ail'E-
aposizione 1906, portante sul piano 
anteriore le opportune diciture sul 
modo di aervirsèiie e il piccolo vetro 
sotto il (lualo si trova il botione per 
a chiamala. Rótto il vetro e premuto 
il bottone, gli;appafecchi dell'impianto 
registrano, mediante macchine telegra­
fiche, si nel posto secondario che nel 
quartiere centrale, il: numero dell'av­
visatore da cui è partito l'allarme, il 
giorno, il muse, l'ora: sd il minuto della 
ehiamatai ' "'^' -^--i'''', 

1,'nvviaatore contiene nel suo inter­

no un completo apparecchio teloibnico 
e vi si può anche inserire nella ap­
posita presa uno speciale telefono por­
tatilo: allo scopo', la parala anteriore 
può venire aporta medianlo chiavo da 
darsi in consegna al personale. La 
chiamata telefonica ai coll'uno che col-
l'altì-o mezzo, è segnalata alla centrale 
in mòdo difTereiite dalla chiamata 
d'allarme, di guisa che l'incaricato 
risponde senz'altro a mezzo de! telefono 
per quello comunicazioni di sflrvizio à 
per quelle verifiche fche si volessero 
fare. Anche durante la conversazione 
telefonica 6 possibile sull'istesso cir­
cuito una chiamala d'alhrme, la quale 
risulta segnalata nei soliti modi. 

L'apparecchio assicura il funziona­
mento anche in caso di guasto sulla 
linea, poiché esso viene segnalalo da 
apposito apparoi'.chio, e con uno spe­
ciale commutatore si può far egual­
mente tbnzionare la lìnea stessa. Infine 
viene prevenuta qualsiasi eventuale 
incuria di personale, perchè l'allarme 
partito da un avvisatore, oltre alla 
segnalazione telegrafica accennata, è 
puro indicato mediaste speciali appa­
recchi, aulomaticaraontc ad in modo 
sicuro con rintocchi di campana nel 
posto di guardia, nella rimessa, nella 
camera (lai comandante, o con quadri 
luminosi che nei suddetti locali indi­
cano il numero dell'avvisatore. 

La sposa di lutto l'impianto com­
pleto, comprese le linof, vanne r.oncre-
lata in L. 168 000. 

Piccola Rivisfa di Borsa 
E' stata una seltiinaHa buona per 

le Borse, o sarebbe stata migliore, se 
il ribasso di sconto a Londra, come 
era relenuto certo, si fosso verificato. 

Chi continua a dare l'intonazione 
della tendenza ai mercati 6 sempre 
l'America, uve nou solo s'improvvisano 
criai, a cui seguono disastrose rovine, 
ma sanno facilmente obliare il passato, 
per poi riprendere con frenesia il la­
voro di speculazione poco curandosi 
delle i-icadute. In questi ultimi tempi 
inolio era stato scrino sulla gravità 
delle Uorse di quel mercato, in modo 
da lasciar ritenere come avesse da 
venir scemala la sua attività mentre 
poi il movimento degli affari, riprese 
una forma cosi colossale, che in una 
sola seduta, si fecero contrattazioni 
di circa aOOuOO titoli di società di­
verse. 

Se per fronteggiare l'esigenza di 
quella Borsa, bastassero io risorso 
proprie, nulla aarebbe a dire, ma 
quando invece devono attingere de­
naro a Londra ed a Berlino per vin­
cere i loro bisogni, allora nulla di 
più naturale le neccessarie difese 
da contrapporre, come vennero prese 
ooll'elevare il costo del danaro da cui 
derivarono le preoccupazioni e l'incer-
: tozze attuali in tutti i mercati. 

Le Borse internazionali non hanno 
che in parte subito i'inriuenza di 
quella di New York, poiché il fondo 
continua a mantenersi buono e se non 
furono conservati i massimi prezzi 
spuntati durante il periodo settimanale, 
hanno però mantenuto molto del gua­
dagnato, lasciando traccia buone di 
ripresa, ciò che non mancherà appena 
che i tassi degli sconti ribasseranno. 

Le Borse nostre hanno corso un po' 
troppo, raggiunsero prezzi specialmente 
in certi valori da aorpaasare quaiaiasi 
previsione ottimista, ma ben tosto i 
realizzi largamente comparsi, diedero 
contro vapore, in modo da far retro­
cedere i prezzi notevolmente. 

Le Banche d'Italia da L. 12(50 di­
scesero a L. 1220, le Commerciali da 
L. 769 a L. 742, il Credito da L. RSó 
a L. 545, cosi varianti importanti eb­
bero i titoli siderurgici. 

La rendila si è nianlenula il circa 
al 103.20 ed i cambi intorno la pari. 

Buoiie previsioni si iiinao per la pros-
alma sellimapa, e nella nostra solita 
rivista, ci lusinghiamo di poterne dare 
la conferma. 

Ecco gli ultimi prezzi dei seguenti 
valori : 
Banca d'Italia L. 1225 

» Commerciale » 742 
» Credilo It. » 545 

Bancaria » 130 
Ferrovie Meridionali » 667 

» Mediterranea » 383 
» Venete » 194 

Terni » 1380 
Savona » 350 
Ferriere » 253 

Turali raplioa chiedendo mitezza per 
i larrovieri puniti. Dopo di che la se­
duta è tolta alle ore 18. 
I postelegrafici non sciopereranno 

U Comitato Centrale della Federa 
zione Postelegrafica ha diretto un ap­
pello ài, paese a proposito dell'attuale 
agitazione nel quale più che la parte 
polemica importano le recise parole : 
Noi ìv>n sciopereremo, e seguita a 
dichiarare ohe se anolie il Governo 
persiste ad escludere i postelegraflci 
dai miglioramenti proposti per gli 
altri impiegati essi noa intendono sco­
starsi dai metodi scelti finora per le 
ordinarie battaglie. 

Le pressioni sulla stampa, sul Par­
lamento e sul Governo saranno le loro 
armi. Conoscono bene i loro diritti, ma 
sentono sovralutto i loro doveri al di 
sopra dei loro intaressi che si potrebbe­
ro quasi dire individuali, vogliono ri­
spettati gli interessi della nazione. Con 
questo non vogliono rinunciare alla loro 
difesa nei limiti della legalità e delia 
disciplina. 

OiusEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI,gerènte responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusoo. 

NOTE E NOTIZIE 
Parlamento italiano 

Camora del dopufafi 
(Seduta del Oj 

Inizia la discussione l'on. Valeri la­
mentando la mancata pubblicazione 
degli atti della commissione d'inchiesta 
sugli scandali dell'Università di fioma. 

A lui risponde, e non esauriente­
mente, secondo l'interpellante, il sotto 
segretario all'istruzione Ciuffelli. 
• n resto della discussione è un duello 
oratorio fra gli on. Turali e il neo 
miniatilo ai LL. PP. on. Bertolini. 
Il primo sostiene la necessità dell'ar­

bitrato obbligatorio anche nel caso di 
sciopero dogli impiegali nei pubblici 
servizi, e ciò a proposito dell'agita-
zione dei ferr'ovieri. 

Il ministro nalurulnienlo por lui, 
uou accetta la tesi. 

DmiiiacliiiiqèlapiNiLire 25 . -
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CìliiogM s Campiiiiii ttalls a lianco? 

nr LA DITTA -w 

DEI BIANCO e CERA 
U D I N E 

Piazza M a r o at o Nuovo 
Grandioso assortimento^Chincaglierie, 

Mercerie, Mode. 
Lanerie, Maglierie, Calze, Guanti, 

Filati di lana. 
Articoli invernali ' 

MT P E L L I C C E R I E nM 
Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, ecc. 

Prezzi di assoluta convanlenza. 

SRI a 
sntlopllslllcha 

contro ,Kpilea8ia, Isterismo 
e 

MALATTIE HKRYOSE 
Lire B la scatola franca 

PlILiinniSfllN 
tonico-rlcosUfunnll 

contro Atonia dello stomaco 
Gastralgie, Inappetenza 

Lire 1.50 la scatola franca 
Sol scatole {cura completa) Lire 8. 

Dirigere commissioni e vaglia alla 
Premiata Farmacia P. M O N T I 

«All'AQUILA REALE» 
CASTELFRAHCO VENETO 

TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito in Udine presso G. Comessatti 

Per i Tintori 
11 sottoscritto è disposto a dare le­

zioni 0 fornire ricetta per il nero d'os­
sidazione, rosso di paranitroaneline,-
indislrutlibiie ; il rosso diaziolalo indi-
calissimo per stoffe, perchè non sperde. 

Sistemi speciali di pochissimo costo. 
Lezioni in seta, lana e cotone. 

Indirizzare : Chiavrìs, 14 (Udine) 
Fiorillo Augusto 

capo tintore 

ISTiTUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltro 
fieitiiBlo con Med. d'Oro - 1902 

Approvato dalla Regia Autoi'itfi, Scolastica 
Questo Istituto accoglie per le classi 

eletoentari, k Scuola Tecnica Pareggiata, 
il R. Gianasìo Liceo, Kegio latitulo Too-
nico. Vi lift pura un inaegaamento per 
coloro ohe vogliono abbroviara il corso 
deglt studi, principalmoute al Liceo, o che 
rimandati agli esami in qualche matoriti 
non intftndono dì rìpetero l'anno. Il Col­
legio ò aporto tutto l'aaao. Betta modi-
cÌB3ima coD riduzione per fratelli. 

Dirigere domande di programma in 
Bologma Via Gaei'razìsi I{. io, al Di-
l'uttoro Prof . Cav* L. F e r v e r l o . 

AVVISO DI CONCORSO 
A tutto il giorno 20 dicembre corr. 

è aperto pubblico concorso per titoli 
al posto di Veterinario Consorziale 
dei Comuni di Mortegliano, Lestizza, 
Pozzuolo e Talmassons, con lo stipen­
dio annuo di L. 1600.00 gravate dal­
l' imposta di R. M. 

Le domande io bollo da cent, 60 
corredate dai soliti documenti di rito 
dovranno inviarsi all'Ufficio Munici­
pale di Mortegliano entro il giorno 
suindicato. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
all'anzidetto Ufftcio. 

Morfegìiano, 2 dicombre 1907.' 
Il PtBBidento della Rappraentanza Consociale 

/'. Giuseppe Pinisani 

CASA DI CURA pw le malattie 

dì Gola, Naso, Orecchio 
del Do». L. ZAPPAROLI specialista 

Udine ' VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

por ammalati poveri. 
Telefono 317 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - mercaloveechlo - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E DA C U C I R E 

Maoolilne per_oalza e maglie 
BXGIGX.EXTE 

Coperture oarasre d'aria — Accessori 
Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZERIE 

-̂  CAMBI E PAGAMENTI RATEALI + 

aperatifo e toDìco pwferite sempre 
l ' A M A R O 

ti DAF„ 
Oistlllerfa Agricola Friulana 

Canciani & CramasB - Udines 

al TRAM ELETTRICO 
(angolo PALAZZO MANSILLI) 

Pluzza Garibaldi-UDINE-Piatóa Garibaldi 

Il flottoBcrUto, già condaltore della vecchia 
osteria «Ctìcina Economica» di Via Poreanuova, 
avverte i Gittadioi e Frovineiali di aver asauoto 
0 riMossa a Bnovo la vecchia osteria Maogilll, 
promettendo dì mantenora, come pél pasaato, 
Vini dolio migilori cenUne friulane. 
Bianco Uno . Cent. 7 0 
Nero dì Albana del co. Enrico Mela 

di Collorcdo . . . . . . . . » 7 0 
Nero pignolo . . . . . . . . . » QO 
Nero da paato » 4 0 
Id. per esportazione » SU 

Tiene puro Cucina alia casalinga asauraendo 
pensioni a prezzi modici. 

G. B TBOIANt. 

per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei primari meiiti tfmM Ml> Etgiono 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni il'Uillne, 18 - UDINE 
{TELEFONO 3.24 

Maddalena Dell'Oste 
Lavatrice e laassaggiatÉe 

approvata ilalla R. Unlversllì di Bologna 
PER MASSAGGI 

si reca aneha a domicilio 
Udine - Via Grazzano (Cisis), N I. 

Antonio Gossio - Udine 
VIA PELLIOOERIE, 7 (vicino Piazz. Si Pintro M.) 

Unico daposlto di Aste dorate 
(per la vendita al minuto) 

deiia premiata fabbrica Marco Jjardusco 

Oleografie — Cartoline — Metri bollati 
Cornici confezionate e (la confezionarsi 
Abbonamenti a rate mensili da L. 3 

Dua cornici •paclall 
IJ3X73 con oleografie a scelta al prezzo di L. 8 4 

CORNICI CON SPECCHIO 
0 INGRANDIMENTO FOTOGRAFICO 

a prezzi eccezionali. 

|Wiaitsa._._ 

EISCMIIIOiBiWMCM 
(TERMOSlFOill) 

eseguisco impianti di T e r m o a i t o n i conlìormG allo migliori pi-escrizionì tec-
niclio con wildaies " S T U E 1 S K I ^ „ originali, olTrendo garaiiKio nBsohite. 

Ri l ievi , P roge t t i e P reven t iv i GBrATIS a semplice r ic lùes ta 
t y Pagiirnento _doU'»UÌma rata (lyà dell'importo) dopo iì primo iriTerno 

d^!sercizìo. 1 M 

V l l E X X E 111 T V r V A COI^GOnBE^VZA 

QSFOSITO di Caldaio ^̂  i S t r o l i c l , , - Hiìdiatori tipo Americano, e mate­
riale por qualsiasi impianto dì TermoBÌfoiie. 

F A Ì S B R I C A B I C I C L E T T E - CASSE FORTI ecc. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

® 

>àim iùàì»i& imzh 
• MICHELE SAMBUCO 

a- . 
UDINE 

'è 
Fabbrica via di Mezzo, H. 41 
Negozio Via Aqullela, N. 29 UDINE 

— VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210. -VENEZIA ~ 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

mr SI forniscano OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI i m 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

B.ETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

CHI S O F F R E 

allo stomaco, di stitichezza, maocanza d'appetito 
assaggi Vaequa naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturate "FOHTE PALMA,, d 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, proprietario LOSER JÀHOS BUDA­
PEST. 



.. „ .„ .„ . , : , , : „ . I L P A E S E • ••••• • , " 

le inserzioni si ricevono eschtsivamente per il «PASSE» presso ì'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura,, N. 6. , 
• ' T ! " l ' ' • " " . " " 1 ^ 

PRIM 6MNDE TOIHBQU RÉCUME 
Tutti 1 nostri lettori ohe rimetteranno alla Ditta Vincenzo Mwgheri lU Firenze, Via 

del l'rocoiiaole, 4, In cartella provvisoria qui sotto stampata riempiendo nooeaaariamente 
«11. spnv.i ocm 1 dieci numeri coriispondenti ed incollata aopra una cartolina-vaglia dn, 
centesimi 75 (estero L. t) diretta alia predetta Ditta, riceveranno a mezzo posta racco' 
mauilata un astuccio di legno contenSnW un llacone dol rinomato Cognac Angoatlira con 
alcuni oggetti reclame e una cartella originalo per concorrerò alla prima grande tombola 
reclame indetta dal concessionario dol Cognac Angostura. 

Tombola Reclame del COGNAC ANOOSTUIIA 
• e Se&xTtol&eiL j s j rov v laf to** !» 

I>ii prpsontfl «TirtfillR IIRVC pHaetc l'amlilata con <\w.\ìa dotlniUvii. 

Begolaxneìu to d e l l a T o m b o l a . 
1, r.'eatraKìone avrft hiOHtt i» Vìimizo noU'ufticìo dèi fli^. 

0^gennaio 10I)S ulti- oro 10 ilo! iimttiilo, nlla ptosiMiKit il«l 
2. Saranno BS*f.nitti in (ivdiiit) tU Hocto fW nujnm-l ad mio nd i 

nel TJO nuiiièiì non HÌ vi^viilcaHHoro tu t ta le vinoUo, ìC> i;i"''>' 
9, l iiremi ogiiBlstoiKf : 

1 ' Tfititimla: CltifiiHuitn IjottigUo grivniU Cognac Aiigfi 
Hortiti (lì graviioHUr lul iiHlo rìtehvme. 

2* ToiiiJjula: Veiitioimiuo bottlglin CORtmo Aiiyostiini 
li* Tonit)0ìa: OoiIl(*i ìfottiglio Co^'Jiao Ànsoitnrj* e ini; 

4. Ln prillili,fliìconiJutì turzit tiinitiota«arnnnotloterriiiliiitetlaliil! 
5. AKjtìmiiiiata la torm 'l'oiubota, tutto lu purtclìp presentiviii 

relativi 10 liiimcrl frii i HO norteàRÌfiti dopò il iniuumi it 
vertiiiiio in promio uria bottl^jUa Riandò (li COBIKH'- .\IIJ^( 

fi. C'himmiie oi-e(len\ avor dir i t to ad imo dei luemi dovni < 
« iiiundjita aUft Bi t ta Vincenzo Marglierl di l'irenK.i la ou 

estrnVJoiits del numeri . ^^ 
7, l numeri HortcK^niti «nmiiMo oumuniinuti imblil^arnuutt! a 

buUtìttluo. i 
ti. Lft dUtrìbusìoue dullu cartulle uesHolà due Kionii uvtvutl l' 

Marjjln'ri, T'ÌIV l'coforii'ilo, -ì^ U L'ionio 
j.iihbUco. 
UHI) felini i flij iiiibiWHOlnti ti nvvinioinii» oii.^ 
li dopo lN'Hi,i'ii?,Ìorie Mc lu' rstr^rviiinio altri 10. 

lEiU'a od mia cnasa l'iiiitoneiitu M oĵ f̂ t̂ ttl nH-
tr O unii tUiH îi in>llt!Ml«nfo '2n O'^RMt r^^llmll!. , 
[V fus"» i'Oì}tmì0nto 12 oggetti n-islumi^ 
nliifirefjutiiititf't di i inmar ih i ardimi di aottitn. 
•fd "iiivnitfi lì. VU-Kir/fi vMa (ivriinim nt'^fimtl i 
:-iii l'iniiiHtì v'noitriir^' In, teiv.ii Toniholn, licfi-
lahiru licooinpii^^iiata da aci nft^tittì TÌ^idaiiit). 
oiwofjniico n t'ttv pet'vfinÌTii iu lotterà niooo-
.•(•«tliv rtìlrttìvn onti'o It! jiiutni ancfi^Hulvi alili 

n^iviso dui pi'iiRdijaìi «Uuituli u uoii speciale 

e»trasiouH. 

ìeservativil 
»(« mahtltia vanaréB.f 

I ~ Articoli utili, ori ftp; I 
T. pnrHuotii niKirucomle'L 

llvl par Doimti a cui il 1 
praofi-ni'tj ^ritrablMM- " 
ser ili il'umo. 

li cntHltigo in busta 1 
tiliiuHQ non »! invia oha 1 

I contro TJriiBitHA <U fi-Bii- I 
I ooboUn (la cent. iZO. — • 
I HlVOlgOril fld IgjtOM' I 
I annallk [lOnlftlt. 

6 3 5 mil«n«. 
Moditi fifuH. A»-
tatui* ««frtfMia. 

Per qualunque 
inserzione sul no­
stro giornale il 
«Paese» rivolgersi 
esclusivamente al­
l' Ufficio di Am-f 
ministra«ione,Via] 
Prefettura, 6, j 

È USCITO IL lIGÙHEiOOf 
I l Jo l lo ro AlinanaDC9 profumate par PortafagiI * 

^i:f^'\ .-̂  Qnfluto aimanttcco obo couta molti anni ài vi ta, p o r i 
i ijre^si arilstioi (li cui è dotalo, )iel suo profumo iqnial to 1 
u dines''?!!!, per 1« notisti* utili I;IIH contiBjio à iì urflfétito. f 

K^«n l'j l'oHUi^ato più gt<iiiile ttìm el posfft laro i " _ 
CH(ir« ed a Hfenniiuu fu oi-fasiul'o dnllrt f^Hta tifttRUelfl; d i I 

oaf'O d 'aa t io ed hi csniiflii^'ft lic,i>in!iii(R. H OIKOAO.H MIGUHnK lOOtì ò\ 
proforwflto Ili Hti,,<unj >^ c.imii'n» artUtUii ^un<ii'itii aftohn Wmir<i!if,i •. / • -

IL &3AC30 ì ÌHtfio FioUc^Jo, E ì̂s t̂ìUoKOt iÌ'at7jorC| Fi*iaia>*no, F'ur-ttvo, d'AidlrtlOa 
ìf €I IUO*VOrt ,1ia*<; .>..).; i,(wtit i., «Ki.lllài:^ pia j) ù «'Etili. IO ì-vi \,. niu. «-mctidastioiKi nel R«([iin, | 

pur i'Jgstbro oeht. •J». - !.. r, I» do/zuift i>muva di voii..i. .-a {V-..,.,.M,RI)O iti i-wff »<.-i.t« auolo ÈrMicoboUl. ' 
. ^ ^ rii v,-w\. d^ t'Hii i .•a.'UUil, ptiifotH'.^ I, l'.lli•^.•^-li^;i. 

i d o n i jJìì* graditi ìli occafi iodo tìdle ptosaìmÉ (ente CHÌ IH ojjrii I (e i« r i c o r r e n z a sotto 

mmi lEsifii-iiEeiE 
che «1 ii[>ei]jfli:ana Ìi»ch« « ttttl » 

BACIO D'WQRE « " " * ' " ' 

«s 

HideHiltì tict pocio un M^tUtto 
su i;*>»i!op-rnlnont.<fmtloo 

olmi, 'v>jm'ItPllfaJftl'ivf.i».'ri.' IJ;l(.'JO 
i)'A,HuKi-;, WRpoiit), Oijniiv, l a t r a n o , (Josia L. i « il JKJOZO. 
plVt ceni,. HO jiel i»ti(;oo postulo. 

FLORIS" MIBOSE "'•"'''"'t'r'^'""^' '"̂ '̂-"''̂  '» «"'"'«"'i-'"^-

SqateU VlOLALBA 

„_'_*" tu t to t' P.ii!*tii'tiiiiciiiUi liflla 
VlA-tHia, K'4raUn, A(<niO. di Tidat ta , J'olv^rp 1 
EliHir Dentifricia, Vtììlmi». Ovcdiiin, HIiìKiitt». Or-
L, t S i l pt'àzD, [dù <vnt. f--0 p'.d \iixc,i;it pnatuin. 

Vtfìl AIRA « ^ I R n U P «lissi^nt» iiaftuiBÉto in 1-680, (ìonttmento .SAIK.I 
, l ' ? J : ' * ! - ° ' L M " M ^ ^ dolla Profuim-ria VIOI^AMtA, e acatoìetta \4 <•.. 
Sal ino , Oo8t& ! . . i t i il pozzo, più ctsnt. SO pel pacco postalo. 

'•iii'uiiiprift 
' l ì t i ir lda, 
im. Uoat&, 

>•. llHifnitn, Vulhitia, Loi ioao I 

I FIflB nt V i n i P T T à eI«gftotÌs.simR in raso con iiomm 
I P Ì i ! | J f l ^ y i M t ' ^ i Ì 5 conttono 2 Saponi, t Eati-atto, ì H^y. 

hlo ft Bp^'dc.ìilo diicoraio A VIO(« in»ntmol! mo i8 ,1 
tflOHÌ I f 'V.'j:,_?*? . ' " ^ ^ ^ M f ? continuo 2 Saponi, t Ea tmt to , 3 .Si-atolii J'oiv-.iu di vlito libila PnifaninrJt» 

I DI yiOI^K'EaJA. UoBti. L , I t ì 11 pflSBp, più aeut. 80 pwl patìoo poataìa. 
1 n&hUinFA.AIlREft t lcoamanto oo&fexlonutft l a rRso , oontl«no:3 Hnponl '2^ìstr6t tMT»ll t i t l«.déllaPn>i 
I I H ™ ! ! ™ ^ ^ ^JoBtn i . MO ni pi(««n, più cent. BO pel pooco ponta l? ; 

BspOBitd Oenerale MieOHE & O. - Via Inorino, 12 - MILANO o 

Sistema b r e v e t t a t o 
Volete 13 fotografto al platino du applicare 
Bu cartolina, su biglietto da Timta, per 
parteoipazioni matrimoniali, per néorologie, 
fiinGriu'ie o per briloqiie (ÌQUH gnmdeKjia 
mm. 25 i)er soli cent. 30 e di min. 37 
per soli cent. 130. Spedito il ritratto (olio 
vi sarìl rimandato} iiiiitamcnto all'importo, 
più cent. 10 por la spediziono alla FOTO-
ORAFU NAZlONàliE ~ Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili lìniaaimi,' ritoooati do TOIÌ iir-
tiatì : Misnni del puro ritratto c i . 21 pf̂ r 
29 a L. l'.òO - ùin, 29 per 43 a 1,. 4 -
cm. 43 per 58 a L. 7. ~- Per dimensioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si gariintiRce 
la perfetta riuscita di quttlun<ino ritratto. 
Mandare importo più h. 1 por apf.sft po-
Btalì alla Jj'OTOaHAFIA NAZIONALE -
Bologna. • ,____ 

Cercasi raperesenta»ti per tutta T Italia, 
articolo di gran vendita; lauta provvigione. 
Scriverò alla FOTOGRAFIA NAZIONALÌfi. 
Bologna. 

N O V I T À 
Le pm belio o le pia artÌHtiohe 

o a r f o l t n o d'ogni genere — ii più 
ricco ed lì più graado dopoftiio di oinò 
grafie, acquerei li, \ncmOùU elioyì'avuTfs 
eoo. eoo. trovsnsi proaso le 

CirlBlBi MASCO BiEDOSCi 
( UDINE ì 

— i l Prez7i moaioi gi--

7 n n n n l i '^B"^ premiata ditta Italico 
£.UU(«UII Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Peliiccierie. 

Ottima e durevole lavorazione. 

Mercato dei valori 
CAMERA DI COMMERCIO DI ÌIOINE 

Corso metile dei valori pubWioi dei cambi 
del giorno G dioorabro 100? 

Rendita 3.75 Om 10.1.10 
Bendltn 3 l i3 0(o (netto) 103.00 
Rendita .'lOm 00.— 

AZIONI 
Banca d'Italia 1318.50 
Kei-rovio Merldiomili 065.50 
Ferrovie Mediterranee 382 
drtcletiì Veneta 170.50 

OBBLIOAZlONI 
Ferrovie Udino Fontebba 407.00 

» Meridionali 330.— 
» Medlterrane d Oio 49P.2B 
» Italiano B Ojo 340.00 

Credito com. o prov. 3 3(4 Oio 49S.50 
CARTELLE 

Fondiaria Banca Italia 8.7r<0i0 497.B0 
> Cassa R., Milano 40[o 504.00 
» Cassa R., Milano 5 0{o 800.60 
« Istit. Ital., Ifcmo 4 0[o ÒOO.— 
> idem 4 li3 0[0 5 0 1 . -

CAMBI (oheqnes a vista) 
Francia (oro) 100.01 
Londm (sterline) 25.20 
Gormanìn (niarelii) 133.73 
Austria (corone) 104.23 
Pietroburgo ^rubli) —.— Ruraania (lei) 05.60 
Nuova York (dollari) 6.12 
Turchia (lire turche) 22.53 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comi)rovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Sarorgnana a. 13 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche s domicilio 

M l o f l m n disponibile per supplenze 
l l l C U I v U anche lunghe, jjreleribil-
mente in pianu;'a. Rivolgersi Ammi­
nistrazione del Paese. 

Orarlo dnlta Farffswla 
PARTENZE OA U&iNr 

ptr PoBt«bb«: 0. 6,8 — 0. 0— «.'7.68—0. 
; 10,85 - 0. 16.60 — D. ir.iB — O. 18.10. 
por OormoMi 0. 6.46 -^ D. 8 - ^ 0 . 18.42 — 

D. 17,26 — 0. 19.14. 
por Ventiin 0. 4.S6 — 8.20 — D. U.8S — 

n, 18,10 - 17.50 — D. 20.6— Olreliluliso 
2s.n. 

por ClvidaU: 0. 6.80 — 8.40 —'11.16—16.16 
- 20. 

por PalaiaQovft-FoctograHo : 0. 7 —, 8 — 12.66 
14,40 - i f t a a ••••* '"'• ' -•• •V'-'f-

ARRIVI A UDINE 
d. PonleMa! 0. 7.41 — D. 11 — 0. JB.44 -

0. 17,9 — D, 19.46 — 0, 21.86— DlMttU-
«Imo 23.5. 

da Cormon.: 0. 7.88 — D. U.6 — 0. 12.60 
D. 19.42 — 0. 23.68. 

da V«nMl>l 0. 8.17 .̂ DiMllUs. ,166 - P.7.t3 
— 0.10.7 —16.06 — D. 17.6 — 0. 19,61 — 
22.60, 

d« 01»lil»l«l 0, 7,40 - 9,61 — 12.37, — 17.52 
21,18. , , , ,. 

d« PalmaaOTS-Fortogauo; 0. 8.80 — 9.48 — 
16,28 — 19.6 —^1,46.' -

Tram Udlna-S. Daniala 
PHUOM d» UDINE (Fotta a«BU)i») ; 8.S6 

11.85, 16.10, 18,20. 
Arrivo a S. Caalalsi 9.67, 18.7, 16.42,19.62. 
PartaOM da S. DANIBIÌ!: 6.68,10:69,18,88, 

17,44. 
ArtlTo a Udine (Porta aemon») i 8.26,12.S1 

16.8, 19.16. 

SI ÀCQDISTANO I 

Libretti paga per operài 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

tmm Bmm^ 
• t~r .33Il :5r ,S 

l'rocurare un nuovo amido al groĵ rió 
giornale, sia oortMe ciir̂  e deBdèrata 
soddisfiazione per òiaàoiln ,amioa del 
PAjBBÉ. . / ' . ; '„' '• ;;\-"" ;' 

iVVR! "̂̂  quarta pàgina a 
AìUm prezzi modioissiiirii. 

PORIO SPORTIVO 
B I C I C L E T T E - M O T O C I C L E T T E - A U T O M O B I L I 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180—200 ecc. 
unico DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE _ — 

PEUGEOT E GOMME WQLBER^ 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

M O TIO S A C O C H E 
Graiicle deposito Gonime - Accessòri - Pezzi per riparazioni - Costriizfone 

Serie complete a prezzi dì fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

eraphophone - Grammafoni - Dischi da L.. 1.B0, 1.7B, 3, 3.50, 6.BQ - Racchatte o Palla per Tennis - RlnwIgqrHaH - Font-Ball 
Palloni da sfratta e tutti gli articoli di novità sportiva ' 

«EHCATovEccHio A U G U S T O V E R Z A - U D I N E "="rfrr"'° 
P R E M I A T A O F F I C I N A M E C C A N I C A 


